
FeralpiSalò Piovani e Diana
al settore giovanile verdeblù

LUMEZZANE La strada
dei sogni passa per forza
da un’andata in casa
positiva. Inizia la fase
finale del campionato
Berretti, in corsa c’è il
Lumezzane che oggi alle
15 al Rossaghe ospita
l’Entella nell’andata degli
ottavi di finale.
Cristiano Donà, che ha
ereditato da Raffaele
Santini la squadra dopo
l’esonero di Gianluca
Festa in prima squadra, ci
crede: «L’Entella è alla
nostra portata, anche se
due anni fa i liguri si sono
laureati campioni d’Italia.
È una società che investe
molto sul settore
giovanile, ha una
foresteria di proprietà e
sta crescendo. Ma noi
abbiamo una squadra
buona, il fatto che molti
elementi si siano allenati
in prima squadra durante
l’anno è positivo. L’andata
in casa è fondamentale,
dovremmo essere bravi a
far male senza farci
male».

PALAZZOLO Uno
sguardo al futuro, un altro
titolo da conquistare per
rendere ancor più radioso
il presente. La stagione
trionfale del Palazzolo si
chiude oggi: l’undici di
Osvaldo Zobbio è di scena
(ore 16) a Inveruno per il
Memorial Anzani,
triangolare tra le vincenti
lombarde di Eccellenza
contro i locali e l’Erminio
Giana di Gorgonzola.
Il Palazzolo ha la
possibilità di riportare il
trofeo nella nostra
provincia, dove manca
dal 2007: allora a
conquistarlo fu la Feralpi
Lonato, che sconfisse 2-0
la Caratese e poi la
Sestese. Nel primo
incontro il raddoppio fu
siglato da Alessandro
Bosetti, oggi in campo
con i biancoazzurri.
Fuori dal campo, invece,
proseguono gli incontri
per trovare una soluzione
in vista della prossima
stagione.

■ IlmatchclouinchiaveplayoffèEmpo-
li-Cittadella, in realtà un testa coda perché
mentre i padroni di casa hanno bisogno
dei tre punti per tenere «bassa» la terza, i
veneti non sono ancora al riparo dal ri-
schio play out.
IlSassuolononvuolerinviarelastoricapro-
mozione per la terza volta. In due occasio-
ni (ko nel derby con il Modena e pareggio
interno con il Padova) i neroverdi di Di
Francesco hanno posticipato l’appunta-
mento con la festa per il grande salto nella
massimaserie.Oggic’èlatrasfertasulcam-
po dell’ancora pericolante Lanciano.
GarainsidiosaperilVeronasulcampodel-
la Juve Stabia. Le «vespe» sono tranquille,
malarivalitàtraletifoserieèforte.L’Ascoli,
dopo l’aspra contestazione (11 croci sul
campodiallenamento)seguenteallascon-
fitta di Brescia torna a giocare in casa con
avversaria la Ternana. Vittoria d’obbligo
per continuare a sperare nei play out, ma
servono buoni risultati anche dagli altri
campi per i marchigiani. In Bari-Cesena
un pari potrebbe far contente entrambe.
Un disperato Vicenza, dopo la goleada su-
bita in casa con l’Empoli, è a Modena per
conquistare tre punti che potrebbero però
anche non bastare: la LegaPro è vicina...
Completano il quadro Padova-Spezia, Pro
Vercelli-Novara (derby rischioso per i
Blues) e Reggina-Grosseto, ghiotta chan-
cespericalabresiperchiudereicontiesal-
varsi.

BRESCIA L’ultimo obiettivo
stagionale del Brescia calcio
femminile si chiama Coppa
Italia. E l’avversario che si
mette in mezzo tra le bianco-
azzurre ela semifinale èil Bar-
dolino.
La sfida valevole per i quarti
di finale è in programma oggi
alle 15 al Club Azzurri di
Mompiano e si tratta di una
gara senza appello (in caso di
parità al 90’ si tirano subito i
rigori; i supplementari si gio-
cano solo in finale) e la vin-
cente sfiderà quasi certamen-
te le campioni d’Italia della
Torres,che oggi ospitano l’In-
ter neopromossa in serie A.
«Sarà una bella partita - ha
dettoil tecnicodelle rondinel-
le Milena Bertolini -, un in-
contro da tripla. Nei due pre-
cedenti stagionali, entrambi
finiti 2-2, abbiamo affrontato
le nostre avversarie a viso
aperto, senza tatticismi e ne
sono nate due sfide emozio-
nanti».
Dall’ultimo scontro diretto,
disputato lo scorso 12 genna-
io, «mi aspetto un migliora-
mento dell’approccio alla ga-
ra: ora giochiamo insieme da
un anno e vorrei vedere me-
no emotività».
Da temere maggiormente,
nelle ospiti, è «l’attacco - ha
continuato Bertolini -. Girelli

e Gabbiadini sono due gioca-
trici eccezionali, ma non van-
no dimenticate anche l’otti-
ma difesa del Bardolino ed il
portiere, Ohrstrom, uno dei
migliori della serie A».
In casa Brescia ci saranno
quattro assenze: Baroni, Za-
noletti e Ferrandi per infortu-
nio e Zizioli per squalifica.
«Anche se non siamo tutte al
meglio, è positivo avere più
carte da giocare per cambia-
re il match in corso d’opera,
se ce ne fosse bisogno».
Il quadro dei quarti è comple-
tato, oltre che da Torres-In-
ter, da Tavagnacco-Pordeno-
ne e Napoli-Roma.

Stefano Ferrari

Calcio femminile Brescia, derby di Coppa
Oggi al Club Azzurri arriva il Bardolino per la gara unica dei quarti

SALÒ Si scrive FeralpiSalò,
ma potrebbe leggersiFeralpi-
Brescia. Più che verdeblù, il
settore giovanile gardesano
prenderà tinte biancoblù, vi-
stocheper la prossimastagio-
nesono inarrivodueexrondi-
nelle, Gianpiero Piovani ed
Aimo Diana.
L’ex centrocampista di Gero-
lanuova ed il terzino di Flero
prenderanno rispettivamen-
te la guida degli Allievi e dei
Giovanissimi Nazionali, ora
appannaggio di Francesco
Pellegrini (che ha fatto molto
bene, centrando la qualifica-
zione alla fase finale) ed Ales-
sandro Ariassi. Un ulteriore
salto di qualità per i gardesa-
ni,altre exrondinelle checon-
fluiscono nella Feralpi su
espressa richiesta del respon-
sabile Emanuele Filippini.
Considerando che il gemello
Antonioresterà allaguidadel-
la Berretti, sarà un poker di ex
Brescia nel vivaio verdeblù.
Sarà quindi il primo incarico
in panchina per Aimo Diana,
prontoad abbandonare ilcal-
cio giocato a 35 anni. L’ex Na-
zionale aveva già preso il pa-
tentino di seconda categoria,
poieratornato incampoinse-
rie D con il Trento di De Paola
e Beccalossi. Diana non ha
mai nascosto l’ambizione di
diventareallenatore elaFeral-

pi può essere il trampolino di
lancio.
Con Gianpiero Piovani l’ac-
cordo è pressoché raggiunto.
L’exPiacenzaeLivornohaini-
ziato ad allenare nel 2009 alla
Verolese in D, poi un buon
campionato con il Rodengo
in LegaPro2. Subentrato e re-
trocesso ai play out col Darfo
unannofa, quest’annoha sal-
vato il Casteisangiorgio in Ec-
cellenza.
Due anni fa era stato tra i pa-
pabili per la panchina garde-
sana (inestate e dopol’esone-
ro di Rastelli), ora arriverà an-
che su indicazione di Gian-
marco Remondina.

Fabio Tonesi

BERRETTI

Fase finale: oggi
il Lumezzane
ospita l’Entella

ECCELLENZA

Palazzolo contro
Inveruno e Giana
per il titolo regionale

LIVORNO La storia gli è ri-
masta tra le dita. Quelle che si
sono piegate tre volte. Quelle
che altre volte avevano sapu-
to tessere miracoli. Quelle
che ieri sera li hanno disfatti.
Nessuno l’aveva pensata co-
sì. Nessuno avrebbe mai im-
maginato che sarebbe stato
proprio un errore di Michele
Arcari a spianare la strada ad
un Livorno che ieri sarebbe
stato in grado di spianarsela
benissimo tutta da solo.
«Voglio andare in sala stam-
pa, voglio metterci la faccia: è
giusto così. Voglio assumer-
mi le mie respon-
sabilità».
Così il portiere del
Brescia all’addet-
to stampa Rober-
to Rodio. Assun-
zione di colpa, ma
solo sul primo gol.
«Perché sul secon-
do - dice - sono ri-
masto spiazzato
dal fatto che il
compagno che
avevo davanti si è
abbassato all’im-
provviso».
Il pensiero di Arcari resta fis-
so sul primo gol di Belinghie-
ri: «Semplicemente ho sba-
gliato. Ed è stata una delle più
brutte serate di sempre. Mi
spiace moltissimo che si sia
perso per un errore mio».
Di fronte a chi alza la mano e
sostanzialmente chiede scu-
saè difficile imbastire un pro-
cesso, così i commenti presto
scivolano sul generale. E
quindi va bene l’errore di Ar-
cari, però una volta subìto il
gol il Brescia è sembrato scio-
gliersi come neve al sole.
«Andando in svantaggio - di-

ce il portiere - è anche diffici-
le poi rovesciare le cose su un
campo del genere... Non
avremmo dovuto concedere
nulla. E invece proprio io...».
Insettimana Arcari siera alle-
nato ancora a singhiozzo a
causa dei postumi dell’infor-
tunio che lo avevano costret-
to al palo con l’Ascoli: «Ma se
ho giocato - taglia corto - è
perchéstavobeneeme lasen-
tivo. Nessuno alibi. Mi assu-
mo le mie responsabilità».
Mastica molto più che amaro
il numero uno del Brescia:
«Anche perché ero convinto

chesarebbe anda-
ta diversamente.
C’erano coinci-
denzechemi face-
vano pensare be-
ne, invece è anda-
ta così. Se ci cre-
diamo ancora? Sì,
è giusto farlo. Il se-
sto posto è nelle
nostre mani».
Zero parole, inve-
ce,per GinoCorio-
ni contattato tele-
f o n i c a m e n t e :

«Non ditemi niente... Non di-
temi niente...», ripete con un
filo di voce il presidente pri-
ma di riattaccare il telefono.
Non si è capito se più deluso
o incavolato nero. Il figlio Fa-
bio, che era ospite negli studi
di Teletutto, ha invece offerto
un mini bilancio: «Il nostro
obiettivo, oltre a quello di es-
sere una società virtuosa, era
quello di migliorare il piazza-
mento dello scorso anno e ci
siamoriusciti. Epoi, non è an-
cora finita: vediamo cosa può
succedere. Continuiamo a
crederci».

Erica Bariselli

Oggi occhi puntati
su Empoli-Cittadella
Il Sassuolo a Lanciano
per la serie A

CORIONI
Il presidente

resta senza parole
Il figlio Fabio:

«Abbiamo
migliorato

il piazzamento
di un anno fa»

«Mea culpa. Ma solo sul primo gol»
Michele Arcari, portiere delle rondinelle, racconta la sua difficile serata
«Non dovevamo concedere loro un avvio così. Ma possiamo ancora farcela»

Arcari si assume le sue colpe... ma soltanto sul primo gol (Reporter)

Tavano, il bomber dell’Empoli

Milena Bertolini tecnico del Brescia Giampiero Piovani
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